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NARBOLIA (OR), loc. Su Pranu Iscobas 

Nuraghe Erba (Ebba) ‘e Caggius 

 
 

Relazione archeologica avvio procedimento 

di dichiarazione di particolare interesse archeologico 

 
 

Il nuraghe Erba ‘e Caggius si trova nel territorio del comune di Narbolia, su uno sperone roccioso 

dell’altipiano basaltico di Su Pranu Iscobas, che domina la valle del Riu Perda ‘e Pira, sul versante 

meridionale del Montiferru e a circa 1,700 km dalla periferia nord occidentale del paese. Il monumento è 

inquadrato dalla cartografia IGMI nella Tav. n. 206,III,SO (1:25000), nella Cartografia Tecnica regionale alla 

sezione 514-110 e nel Foglio n. 13, particelle nn. 12, 13, 15, 36 e 37 del Catasto comunale di Narbolia. 

Il nuraghe in esame, che presenta caratteri e moduli costruttivi tipici di età nuragica, è fabbricato in blocchi 

poligonali di basalto disposti in filari orizzontali sovrapposti, su un affioramento roccioso naturale collocato 

in un punto strategico tra i sistemi territoriali costruiti ai piedi del Montiferru, all’interno di uno dei densi 

agglomerati di nuraghi che caratterizzano il territorio. Sullo stesso margine del pianoro, si trovano infatti il 

nuraghe Niu ‘e Crobu e i due nuraghi Scala ‘e Cuaddus Nord e Scala ‘e Cuaddus Sud. 

Il Nuraghe Erba ‘e Caggius è di tipo complesso e si compone di una torre principale e tre torri perimetrali 

connesse da cortine murarie rettilinee. La torre centrale mostra all’interno evidenti fenomeni di crollo, 

mentre risulta difficile ispezionare il resto del circuito murario, di cui si colgono solo alcune porzioni a causa 

della vegetazione infestante che ricopre anche il cortile interno, esteso a sud. A circa 90 metri di distanza a 

nord-est dell’edificio principale si conserva un pozzo che, benché rimaneggiato nella parte superiore, 

esibisce una canna d’acqua foderata in blocchi di basalto, presumibilmente riconducibile all’insediamento 

che in età antica gravitava attorno al nuraghe. Nella stessa area, infatti, la presenza di materiale 

archeologico mobile in dispersione riferito ad età romana imperiale consente di individuare una 

frequentazione antropica continuata nel tempo anche oltre l’età nuragica, certamente connessa allo 

sfruttamento continuato da parte dell’uomo delle importanti risorse naturali proprie di questa porzione 

territoriale. 

Per la consistenza delle strutture e per il loro significato storico archeologico, in particolare anche 

nell'ambito della ricostruzione delle forme di antropizzazione dello spazio antico proprie di età nuragica, si 

ritiene opportuno proporre la dichiarazione di importante interesse archeologico secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii. 
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